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«Mi accingo a svolgere que-
sto incarico con entusiasmo
edisponibilità, fortediunba-
gaglio di esperienze matura-
tonegli anni»: le primeparo-
ledelnuovocomandantepro-
vinciale dei Vigili del Fuoco
diBrescia,NataliaRestuccia,
prima donna in Italia già nel
2005ameritare ungradoco-
sì alto all’interno del Corpo
nazionale dei Vigili del Fuo-
co, sono cariche di dedizione
al lavoro e di ammirazione
nei confronti di un «territo-
rio bello e complesso ma co-
nosciuto solo da turista».

ORIGINARIADIPAOLA, in pro-
vinciadiCosenza, lanuovadi-
rigente 59enne lascia il co-
mandodiTrieste«peraffron-
tarecon impegno lanuovaav-
venturabresciana».«Èanco-
ra troppo presto per giudica-
re: le prime sensazioni, quel-
le più forti, arriveranno nei
prossimigiorni,ma sono cer-
tachesaràun’esperienzaqua-
lificante. Brescia ha tutti i re-
quisiti per essere considerata
una sede interessante ed im-

portante»,hadichiaratoapo-
che ore dal suo insediamento
in via Scuole. Il passaggio di
consegne con il comandante
uscente Agatino Carrolo – in
partenza per raggiungere il
comandodiPalermo-èavve-
nuto ierimattina allapresen-
za «eccezionale» del prefetto
Attilio Visconti. «Un inter-
vento insolito, segnodiquan-
to sia ritenuto valido il nostro
lavoro nel garantire la sicu-
rezza sul territorio–ha sotto-
lineato l’ormai excomandan-
te di Brescia Carrolo- . Da
questamia esperienza porte-
rò l’affabilità del popolo bre-
sciano, la sua riconoscenza
verso l’impegno profuso dai
vigili del fuoco in ogni circo-
stanza e la sinergia tra le isti-
tuzioni, simbolo di uno Stato
sempre presente».
Una stretta collaborazione

che, nonostante il «cambio
diguardia», nonammette in-
terruzioni. «Nei mesi a veni-
re saremo spesso a stretto
contatto per far fronte a que-
stionidi sicurezza legateprin-
cipalmente a problematiche
di safetypiuttostochedi secu-
rity – ha avvertito il prefetto
-. Mai come in questo mo-

mento c’è bisogno di una for-
te sinergia tra i vari attori. In-
sieme affronteremo situazio-
niparticolari:dalBresciaCal-
cio in serieAaquestioni lega-
te all’ambiente. Una provin-
cia che insiste su tre laghi,
che può vantare la presenza
di dighe rilevanti ma anche
situazionia rischio idrogeolo-
gico».Circostantecheverran-
no affrontate in stretta «con-
divisione e partecipazione
pergarantire l’efficienzae l’ef-

ficacia del comando dei Vigi-
li del Fuoco e dei suoi uomi-
ni».

UNASEDE,quella del Coman-
do provinciale di via Scuole,
che attualmente conta 270
pompieri permanenti (altri
42 in arrivo ametà giugno), a
cui si affiancano i 450 volon-
tari dei 18 distaccamenti, 20
unitàamministrative e5 fun-
zionari tecnici.•
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INVIATOMMASEO. IlquestorealGruppoFoppa

Laricchiael’idea:
«Unostemma
perlaquestura»
LaPoliziadiStatoentrainHdemia
«fabbrica»ditalentibresciani

GabrieleCinque,58anni, im-
piegato, sfoglia Bresciaoggi
al bar «S. Anna» di via Gio-
vanbattista da Farfengo 38 e
commenta lenotizie del gior-
no.

Elezionieuropeeeamministrati-
ve: nel Bresciano calano le af-
fluenzealleurne.Perché?
«Oggiscegliereunrappresen-
tante politico diventa sem-
pre più difficile, c’è grande
confusione perché mancano
solidi punti di riferimento. I
leaderdeipartiti vannoavan-
tia suondi slogan,nonsihan-
noprogrammichiari edefini-
ti ealdilàdeiproclamimedia-
tici si fa ben poco. Il Governo
giallo-verde sta puntando su
azioni non risolutive: in Ita-
liae soprattutto i giovanihan-
no bisogno di lavoro e non di
assistenzialismo».

Un sedicenne è stato rapinato e

picchiato in centro storico. Bre-
scianonèunacittàsicura?
«Sicuramente ci sono quar-
tieri e zone più o meno calde
della città ma Brescia non
può essere considerato un
luogo sicuro. I controlli delle
forze dell’ordine scarseggia-
no ovunque: ormai ci si affi-
da quasi esclusivamente al
servizio di videosorveglianza
che, però, non è un buon de-
terrente per i delinquenti».

Oggi si ricordano le vittime di
piazzaLoggia…
«È fondamentale ricordare,
commemorare cittadini me-
no conosciuti o esempi come
Falcone e Borsellino. A livel-
lo umano sonomanifestazio-
ni molto importanti ma la
prevenzione deve passare da
altri canali.Nelle scuole è fon-
damentale insegnarearispet-
tare l’altro partendo dal con-
trasto al bullismo». •MA.GIA.

L’INIZIATIVA.PromossadaPaciclicaeFiab

Pedalatasolidale
conunmessaggio
dipaceetolleranza
TappadadonBiancalani,acasa
CervieaSant’AnnadiStazzemaIrenePanighetti

Futuri medici e infermieri
chiamati ad avere attenzione
della persona, non solo come
paziente, ma come essere
umano che ha bisogno di es-
sere accolto e ascoltato. Con
questa finalità il bando Aiea
prevede si assegnare nove
borse di studio ad altrettanti
studenti dei corsi di laurea in
Medicina e Infermieristica
delle Università statale e cat-
tolica della nostra città per
formareoperatori conle com-
petenzerichieste.Nello speci-
fico ilmessaggioperchi si tro-
verà di fronte a un malato è:
«Accogli e ascolta. Informa e
spiega. Educa e stai vicino,
Accompagna nelle cure», da
cui l’acronimoAiea.

«UMANIZZARE le cure del si-
stema sanitario, perché pri-
ma di tutto viene la relazio-
ne: imedici devono saper ca-
pire i bisogni soggettivi dei
malati», ha spiegato Gian
Franco Massarelli ideatore
dell’associazione «Dall’altra
parte», che insieme all’asso-
ciazione «Aprire» (Assisten-
za primaria in rete – salute a
km 0) e grazie al sostegno
economicodellabancaCredi-
toCooperativo di Brescia, in-
dice il bando patrocinato

dall’ordine delle professioni
infermieristiche. L’iniziativa
destinanovepremidi800eu-
ro ciascuno, nell’arco del
triennio2019-2021,astuden-
ti che abbiano prodotto una
tesi sulla umanizzazione del-
le cure a conclusione dei cor-
si di laurea in Medicina o in
Infermieristica.
La domandava presentata

online (www.aprirenet-
work.it) entro il 28 febbraio
di ogni anno per tesi discusse
nel corsodell’annopreceden-
te e la commissionedi valuta-
zione degli elaborati indivi-
dueràannualmente le tre tesi
dapremiare sullabasedei cri-
teri: chiarezza, innovazione,
creatività e scientificità.
Tutte le tesi presentate sa-

ranno pubblicate sul sito di
Aprire, perché, ha spiegato il
presidente Fulvio Lonati, «il
nostro obiettivo è quello di
promuovere l’assistenza pri-
maria come materia di stu-
dio e di ricerca scientifica».

IlBANDO è stato reso possibi-
legrazieal finanziamentodel-
laBcc, una «banca solida con
sessanta filiali sul territorio e
che si ispira ai principi della
mutualità senza finidi specu-
lazione privata – ha aggiunto
Ennio Zani, presidente della
Banca emedico di base – per
questoogni annoraggiungia-
mo circa 700 realtà, tra ong,
onlus, cooperative, enti, tra-
mite contributi». •
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VIGILIDELFUOCO.CambioalverticetraAgatinoCarroloelanuovacomandanteallapresenzadelprefettodiBrescia

Restuccia:«Prontaall’incarico
conentusiasmoedisponibilità»
Lanuovadirigentesièinsediata
inviaScuole:«Saràesperienza
qualificante».Visconti:«Sinergia
perunterritoriomoltoarticolato»

IlcomandanteuscenteAgatinoCarrolocedeiltestimoneaNataliaRestucciainpresenzadelprefetto

Alsuocomando
avrà270pompieri
permanentiacuisi
aggiungonoi450
volontaridei18
distaccamenti

Un concorso per la creazione
dello stemma istituzionale
della questura di Brescia, che
attualmente ne è sprovvista:
è la proposta fatta ieri dal
questore Leopoldo Laric-
chia,nella suaprimavisitauf-
ficiale al Gruppo Foppa.

UN’IDEAACCOLTAcon grande
interessedaldirettoredell’H-
demiadiSantaGiuliaRiccar-
do Romagnoli. «Unire la vo-
cazione della Polizia di Stato
alle peculiarità del territorio
e allo sviluppo dei talenti», è
stato l’invito del questore de-
terminato a «stringere una
collaborazione costante e in-
terattiva affinché entrambe
le realtà vengano valorizzate
vicendevolmente».Affascina-
to dall’arte, «dall’espressione
dellepropriedoti»e intenzio-

nato a favorire il manteni-
mentodiuna«humanitas so-
lidaper scongiurare il perico-
lodiun’automazionedella so-
cietà». Una visita ritenuta
dal presidente della coopera-
tivaGiovanniNulli«molto si-
gnificativa. Non esiste cultu-
ra senza legalità - ha detto -.
Il rapporto tra ilmondodella
scuola e quello dell’ordine
pubblico devemantenere nel
tempo una valenza fonda-
mentalenella formazionedei
professionisti del futuro». E
sono molti i cittadini del do-
mani a passare per l’alta for-
mazione della cooperativa:
solo lo scorsoannonellenove
realtà gestite sono stati for-
mati 4.470 tra studenti e cor-
sisti grazie alla professionali-
tàdei652docenti e collabora-
tori. •MA.GIA.

IlquestoreLeopoldoLaricchiaierimattinainvisitaalFoppa
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«Calodiaffluenzaalleurne?
Stanchidisloganmediatici»

GabrieleCinque al bar «S.Anna» di viaG. daFarfengo38

Sulle due ruote per la pace, il
disarmo, lamemoria, l’antifa-
scismoe l’antirazzismo.È ca-
rica di temi oggi più che mai
attuali la pedalata di impe-
gno civile organizzata, dal 31
maggio al 2 giugno, da Paci-
clica e FiabAmici della bici.
«Sarà un percorso lungo le

strade del ricordo e della de-
mocrazia.Visiteremo tre luo-
ghiapparentementescollega-
ti fra loro ma che in un itine-
rario ideale, tracciato con un
po’ di consapevolezza storica
e di sentimento sono stretta-
mentecollegati», spiegaMar-
co Zani, presidente di Amici
della Bici Brescia.

«LAPRIMATAPPAdella peda-
lata - illustra Piero Pasquali
del direttivo Amici della Bici,
- avrà inizio alle 7, col ren-
dez-vous nel Piazzale Iveco
dei 41 partecipanti della ma-
nifestazione. Raggiungere-
mo in mattinata Gattatico,
per visitare la casamuseo dei
fratelli Cervi, fucilati nel
1943, punto di riferimento e
diaiutoperantifascisti edop-
positori alla guerramaanche
simbolo delle tante sofferen-
ze patite della popolazione
durante l’occupazionenazifa-
scista».VicovarodiPistoia sa-

rà invece la città che ospiterà,
il 1° giugno, la seconda tappa
della pedalata civile. I ciclisti
porteranno i loro saluti a don
Massimo Biancalani, sacer-
dote che ha creato un centro
di accoglienza nella sua par-
rocchia. «Saràunadimostra-
zionerealedi comenonostan-
te tuttoci sianoancoranelno-
stro paese persone che non
hannobisognodigrandipro-
clamiper aiutare il prossimo,
specie se scappa da guerre o
carestie», dichiara Ettore
Brunelli coordinatore dell’e-
vento.
Il2giugno ilpercorsosi con-

cluderà al Parco Nazionale
della Pace di Sant’Anna di
Stazzema,dovegli iscrittipar-
teciperanno alle celebrazioni
della Festa della Repubblica
organizzatedall’amministra-
zione comunale. «ASant’An-
na nel 1944morirono nei ra-
strellamenti nazifascisti 560
persone. La loro unica colpa
era quella di non essersi pia-
gati alla dittatura. Sant’Anna
è uno degli esempi più chiari
di che cosaeradiventata l’Eu-
ropadi quegli anni, senzade-
mocraziae tolleranza.Un’Eu-
ropaoscuracheoggipare tor-
nare in auge».•F.CAM.
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UNIVERSITÀ.BandorivoltoaglistudentidiMedicinaeInfermieristica

Aiea,9borsedistudio
perumanizzarelecure
Massarelli:«Bisognacapireibisognideimalati»

LapresentazionedelbandopromossodaAiea
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